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DOPO LA PERMANENZA A NUOVA DELHI 

Chi En-lai è giunto 
nella capitale del Nepal 
Dichiarazioni sulla politica della Cina verso gli S.U. - Calorosi 
auguri al popolo indiano - La Commissione esteri della Camera 
dei rappresentanti americana approva la dottrina Eisenhower 

NUOVA DELHI, 25. — 
Interrogato in merito alla di
chiarazione di Eisenhower, il 
quale ebbe a dire mercoledì 
che gli Stati Uniti non mo
dificheranno il loro atteggia
menti nei confronti della 
Cina sino a quando questa 
non avrà liberato i prigionie
ri americani ancora detenu
ti, il presidente del Consi
glio della Cina Ciu En-lai 
ha dichiarato stamane prima 
di partile da Nuova Delhi 
per il Nepal: 

« E' quanto mai sorpren
dente che questi due argo
menti possano essere colle
gati. 1 prigionieri America
ni hanno commesso reati 
contro la legge cinese e do
vrebbero esser trattati se
condo la legge cinese. Se gli 
Stati Uniti basano la loro 
politica nei confronti della 
Cina sulla questione dei pri
gionieri noi non possiamo fa
re altrettanto. Noi non pos
siamo fondare la nostra po
litica nei confronti degli 
Stati Uniti sulla questione 
dei prigionieri cinesi negli 
Stati Uniti o su quella delle 
migliaia di studenti cinesi 
che sono negli Stati Uniti. 
Non è conveniente agire co
sì. Noi vogliamo essere 
amichevoli verso gli ameri
cani. Questa è la nostra po
litica, alla quale intendia
mo rimanere fedeli >. 

Poco prima di salire sul
l'aereo che lo portava a 
Kathmandu, capitale del 
Nepal, dove egli è giunto 
ne) pomeriggio, il primo mi
nistro cinese ha aumirato 
buona fortuna e prosperità 
all'India che celebra doma
ni la sua festa nazionale. 

Ciu En-lai, dopo il suo 
viaggio nel Nepal, passerà 
due giorni a Calcutta — dal 
29 al 31 gennaio — prima 
di riprendere l'aereo per 
Colombo. 

Al suo arrivo nella capi
tale del Nepal, il primo mi
nistro della Cina ha dichia
rato. a proposito del suo re
cente viaggio nell'Europa 
orientale: « I rapporti tra i 
paesi socialisti sono miglio-
vati moltissimo e questi pae
si sono oggi più uniti tra di 
loro. La situazione a Buda
pest è stabile ed io spero 
che lo sarà ancora di più nel 
prossimo futuro ». 

Il maresciallo Zukov, dal 
canto suo, giunto ieri a 
Nuova Delhi ha iniziato la 
sua seconda giornata eli sog
giorno deponendo una coro
na nel mausoleo del mahat
ma Gandhi. 

Il ministro della tlifesa 
dell'URSS e il seguito han
no poi visitato il forte di 
Delhi recandosi quindi al 
comando militare per incon
trarsi con i tre copi delle 
forze armate indiane. 

Il «piano Eisenhower» 
WASHINGTON. 25 — La 

commissione per gli affari 
esteri della Camera dei Rap
presentanti degli Stati Uniti 
lia approvato oggi il piano 
governativo per il Medio 
Oriente — noto come « dot
trina Eisenhower » —. con 24 
voti favorevoli. 2 conti ari e 
una astensione. La mozioni' 
adottata, che presenta alcuni 
emendamenti non sostanziali 
rispetto al testo originale. 
sarà presentata alla discus
sione della assemblea nella 
prossima settimana. 

Gli emendamenti riguar
dano in primo luogo la ri
chiesta di fondi per gli aiuti 
economici, che ammontano 
come e noto a 200 milioni di 
dollari per il prossimo anno 
finanziario. Al riguardo la 
mozione pone-un altro limi
te. precisando che nessuno 
dei paesi interessati potrà 
ricevere singolarmente più 
di trenta milioni di dollari 
prima del luglio 1957. 

Sebbene il volo ilelH com

missione non sia, natural
mente, vincolante per l'As
semblea, esso viene assunto 
tuttavia come indicazione 
che la < dottrina Eisenho
wer > sarà approvata dal 
Congresso. In pari tempo si 
avverte tuttavia a Washing
ton il mancato successo della 
iniziativa nella opinione pub
blica araba. Anche oggi si ha 
notizia di una dichiarazione 
del ministro degli esteri del
la Siria, il quale ha rilevato 
che il piano americano < co
stituisce una diretta minac
cia alla pace del Medio 
Oriente >. La reazione dei 
circoli dirigenti degli Stati 
Uniti a tale accoglimento 
della loro iniziativa è quella 
di un irrigidimento, soprat
tutto nei confronti di Nasser. 
verso il (piale essi presumono 
di essere in credito, per non 

aver partecipato alla aggres
sione anglo - francese contro 
l'Egitto. 

E' morto Shigemifsu 
TOKIO, 20 (mattina) — 

L'ex ministro degli esteri 
giapponese Mamoru Shige-
mitsu è morto nelle prime 
ore di oggi per emorragia 
cerebrale nella sua villa sul 
mare a Yugamara, un cen
tinaio di chilometri a sud-
ovest di Tokio. Aveva (J9 
anni. 

Shigeinitsu fu presente il 
mese scorso all'Assemblea 
generale delle Nazioni l ' iu
te dopo che il Giapporc fu 
ammesso all'ONi;. 

In agosti» :;i i e i o a Mi-.<a 
a capo di una missione p"i 
la normalizzazione delle ic -
lazioni con l'I'KSS. MONACO — (iruru Krlly con la principessina Carolina (Tclt'folo) 

PER SALVARE IN ALGERIA GLI INTERESSI DEI COLONIALISTI 

Mollet tenta di bloccare con le destre 
Philippe lo accusa di tradire la SFIO 

Una lettera del presidente del consiglio ai Iv.adurs reazionari per un accordo extraparlamentare 
Il deputato dissidente rileva che tale metodo apre la via al fascismo - Pineali ritorna a New York 

( D a l nos t ro c o r r i s p o n d e n t e ) 

PAH1GI. 2ò - Mollet ha 
tatto pervenite ai capi dei 
{/ruppi parlamentari d e l 
centro e della destra e agli 
ex presidenti del Consiglio 
una lettera ufficiale, al fine 
di discutere con loro il mez
zo migliore per perpetuare 
la sua politica africana. 

« / ribelli — è detto tra 
l'altro nel documento — si 
rifiuteranno di deporre le 
armi fino a che potranno 
sperare in un mutamento 
della politica algerina per
seguita dalla Francia. At
tualmente essi puntano su un 
nuovo orientamento della 
politica francese e pensano 
ch'essa sarà imposta dalle 
Nazioni Unite o che potrà 
essere generata da una crisi 
di governo. Secondo me, è 
importante che non esistano 
equivoci sulla continuità di 

intesta politica, e clic essa 
deliba proseguire indipen
dentemente dagli uomini che 
-.a. anno incaricati ili appli-
ctrlu ». 

La lettera continua affer
mando che nari mezzi po
trebbero servire allo scopo 
e, fra (piesti, un dibattito 
parlamentare seguito da un 
vi!o. Ma, ammette tranquil
lamente Mollet, nel eorso di 
un dibattito c'è anche l'op
posizione che Ita il diritto di 
parlare, e c'è da temere <:he 
* gli avversari della Francia 
Uniscano per ricordare solo 
(piente voci e anche le le
gittime riserve che potreb
bero essere fatte da quelli 
che in generale sono ftnuì-
reroh alla politica definita 
nella dichiarazione di inten
zioni ». 

< La formula migliore — 
conclude il documento ~~ sa
rebbe che tutti gli uomini 

che liunuo grandi responsa
bilità nella vita politica 
francese accordassero la lo
ro formale afìprorazione ai 
princìpi basilari della di-
chi a r a z i o n e governati
va. Quindi vi riceverò vo
lentieri per intrattenermi 
con voi su questo pro
blema ». 

A parte il significato poli
tico della manovra, diretta 
a impressionare le Nazioni 
Unite e a vendere un futuro 
appoggio socialista a un 
eventuale governo di codlt-
zione dei partiti conservato
ri, il fatto nuovo e gravis
simo e costituito dalla pro
cedura: Mollet. presidente 
del Consiglio e segretario 
del partito socialista france
se, scarta volontariamente il 
parlamento perché non si le
vi la voce dell'opposizione e 
cerca, al di fuori di esso, di 

eternare la politica di re
pressioni fin tini condotta 

Il meno che si possa di
re, senza voler ricorrere a 
frasi grosse, è che Mollet si 
rifugia nell'unti-pu riamento 
fornendo così ai suoi even
tuali successori reazionari 
un pericoloso precedente 
contro le istituzioni demo
cratiche. 

Questo pomeriggio il pre
sidente del Consiglio do
vrebbe cominciare queste 
consultazioni di nuovo ge
nere ricevendo i capi della 
destra Pinati, Rctjnaud e 
liarruchin. 

Tuttavia, come viene rile
vato da varie fonti, ampie 
riserve vengono sollevate un 
po' da tutti i oruppi consul
tati. Le destre conservatrici 
ricordano che la « dichiara
zione di intenzioni » fu lan
ciata s e n za consultazione 
preventiva, e fanno sapere 

DICHIARAZIONI DEL PORTAVOCE DEL MINISTERO DEGLI ESTERI 

Favorevoli commenti a Belgrado 
alla dichiarazione cino-sovietica 

Il 1. febbraio si riunirà il Comitato centrale della Lega dei comunisti jugo
slavi — Il Congresso si prevede sarà convocato per l'autunno di quest'anno 

( D a l nos t r o I n v i a t o spec ia le ) 

BELGRADO. 25 — Oggi 
e stato <lat,o alla stampa lo 
annuncio uflìciale di una 
luminile tenutasi ieri nel
l'esecutivo della Lega dei 
comunisti jugoslavi. Nel 
corso di questa riunione e 
stato deciso di convocare per 
il 1. febbraio il Plenum del 
Comitato centrale della Le
ga, che avrà all'ordine del 
giorno la convoca/ione del 
« «ingresso nazionale e la di
scussione sui punti «la porre 
al centro «Iella preparazio
ne del congresso. 

L'annuncio non ha sor
preso gli ambienti politici 
jugoslavi poiché era Kià no
to che nel corso del 1957 
si sarebbe tenuto il Con
gresso del partito e fonti uf
ficiali avevano anzi già pre-
annunciato la data del pros-

Unità atomiche U.S.A. 
dislocate in Germania 

Il dibattito sul disarmo all'O.N.U. 
rinviato al sottocomitato dei cinque 

NEW "VORK. 25 — Fra 
l'URSS, le tre Grandi potenze 
occidentali, il Canada e tutti 
i paesi che hanno formulato 
proposto sul problema del di
sarmo. è intervenuto un accor
do inteso a deferire tutte que
ste proposte al Sottocomitato 
competente perchè presenti un 
rapporto non oltre il primo 
agosto prossimo A tal fine, è 
stata presentata ieri alla com
missione politica una risolu
zione recante le firme dei rap
presentanti di dodici paesi, e 
cioè- Stati Uniti. Gran Breta
gna. Francia. URSS e Canada 
(tutti facenti parte della sot
tocommissione per il disarmo 
che generalmente si riunisce 
a Londra). Giappone e Norve
gia (i quali due ultimi hanno 
presentato alla commissione 
politica una risoluzione rela
tiva alla registrazione delle 
esperienze nucleari) India e 

Jugoslaviaf le quali, entram
be. fecero anteriormente pro
poste alla commissione del di
sarmo*. Australia e Brasile in 
quanto potenze atomiche, e 
Salvador, che presiede il cnip-
po dei paesi latino americani 

Il fatto che tale accordo sia 
stato raggiunto dimostra tut
tavia solo che non esistevano 
le condizioni perchè un con
creto passo avanti fosse attua
to nel corso della sessione del
la commissione politica. E ciò 
accade a causa delle iniziative 
americane, che sono diretta
mente in contrasto con la pro
spettiva del disarmo Dopo l'au
mento del bilancio militare, e 
l'annuncio della costituzione di 
basi atomiche all'estero, gli 
Stati Uniti hanno fatto sapere 
oggi che invieranno nuove uni
ta. attrezzate solo per la guer
ra atomica e telecomandata, in 
Germania. 

simo autunno. Non c'è da 
pensare dunque, a meno che 
il Plenum non decida di
versamente. che vi saranno 
variazioni nella data anche 
perche per la metà dell'anno 
— a giugno — è già convo
cato un altri» granile con
gresso quello dei consigli 
operai ed e quindi probabi
le che fra le «lue manifesta
zioni si voglia lasciate pas
sare «iiialche mese por ilare 
modo, soprattutto alla Lega. 
«li premiere atto e «li elabo
rare i risultati dell'assem
blea «lei consigli operai. 

Il prossimo congresso sa
rà il settimo «lei comunisti 
jugoslavi, il terzo dopo la 
rottura «lei 1948. Il quinto 
congresso si tenne infatti 
nel 1948 e il sesto nel 1952 
secondo i termini dello sta
tuto che prevede il congres
so ogni quattro anni. 

E* ovviamente prematuro 
anticipare in merito all'av-
\eniniento. Va però sottoli
neato il fatto che il VII con
gresso viene annunciato in 
un momento in cui all'ordi
ne «lei gtonu» della Lega e 
tutto un la\«»r«i «li intensa 
att ivit i volta a vitalizzare 
maggiormente l 'organizza
zione, a rinvigorirne le fila 
con elementi nuovi e s o 
prattutto a svecchiarne i 
mcto«li «li lavoro e «li re
clutamento che ancora oggi 
sulla Borbn venivano viva
cemente criticati specie pei 
citi che riguarda la scarsa 
«liscussionc politica e i cri
teri unilaterali e rigidi con 
cui si praticano le' iscrizioni 
e le espulsioni. 

Sul piano «Iella politica 
estera e stato reso noto un 
primo giudizio ufficiale sul 
significato «Iella dichiara
zione comune resa a Mosca 
da Citi En-lai e «lai rappre
sentanti sovietici. « I.n di
chiarazione cimi - sovietica 
ha esposto l'atteggiamento 
«lei rispettivi governi verso 
gli attuali avvenimenti in
ternazionali > — ha detto 
il portavoce uflìciale del mi
nisteri) dogli esteri Branko 
Draskovich. « Su questi a v 

venimenti I' atteggiamento 
«Iella .Iugoslavia e noto > — 
ha aggiunto, richiamandosi 
cosi itilo diverse posizioni 
assunte nel merito «lai tii — 
rigenti jugoslavi e dalla 
stampa nel recente passato. 
Draskovich ha poi commen
tato ancora il documento ci-
no-sovietico affermando che 
* il generilo jugoslavo con
sidera positivo il fatht che 
la dichiarazione abbia sot
tolineato i cinque punti per 
la coesistenza pacifica fra 
gli Stati nonché la confer
ma dei c«mcetti di indipen
denza. uguaglianza, parità 
di «liritti e non interferenza 
reciproca fra i paesi socia
listi che costituirono la so 
stanza «Iella dichiarazione 
sovietica «lei 30 ottobre >. 

La dichiarazione, nella 
Mia sobrietà, ha indubbia
mente una sua importanza 
particolare e conferma la 
previsione avanzata nei gior
ni scorsi e un accoglimento 
pncnWi e in ultima analisi 
favorevole della sostanza 
«Ielle prese «li jiosizione c i 
nesi e sovietiche. E' questa 
la prima volta che una fon 
te uflìciale jugoslava si ri 
ferisce al contenuto «lei do
cumento sovietico - cinese. 
Solo un giornale di Lubiana 
Tedenska Tribuna aveva il 
giorno 17 commentato in 
modo critico il viaggio di 
Ciu En-lai in Unione Sovie
tica affermando n«l esempio 
che la sottolineatura data da 
Ciu En-lai al nnilo «lirigen 
te «lell'ljRSS «non è cer
tamente utile al nuovo grup
po «lirigentc polacco prima 
«Ielle elezioni », e che l'in
contro tra Kadar e Ciu En 
lai aveva un carattere « mi 
sterioso >. In conclusione il 
giornale affermava che m e n 
tre era evidente il compito «li 
« pacificatore «legli animi > 
assuntosi da Ciu En-lai. me
no evidente era il fatto se 
il medesimo si fosse resti 
cont«i. durante il suo sog
giorno in Europa orientale, 
che « è impossibile restati 
rare l'unità senza prima ri

muovere le cause che l'han 
no r«>ttn ». 

Questo commento «li un 
uiornale che non ha un va
lore nazionale in Jugosla
via. esprimeva certamente 
un particolare stato «l'animo 
di «liflìdcnza verso l'iniziati
va cinese, che però non si 
è espressa nella sede uflì
ciale. 

Commentando poi l'ultima 
dichiarazione «li Eisenhower. 
Draskovich ha affermato che 
la Jugoslavia vede con fa
vore «)gni tentativo concre
to indirizzato a raggiungere 
un accordo fra gli Stati Uni
ti e l'Unione Sovietica: ana
loga «lichiarazione favore-
velie ha fattti per la propti-
sta dei disarmo, mentre ha 
puramente attaccato i ten
tativi israeliani di sabotare 
le decisioni dell'ONU. 

MAURIZIO FERRARA 

L'articolo del presidente Segni 

di accettare la proposta solo 
se essa non li impeanerà. per 
esempio, sulle * libere ele
zioni > in Algeria. 

Contro il tradimento de
gli ideali socialisti perpetra
to dal segretario generale 
Mollet, si scaglia oggi vio
lentemente, sempre dalle 
colonne dell' « Express >. il 
deputato socialista e mem-
>ro del comitato direttivo 

della SFIO. André Philippe 
La sua analisi dell'involuzio
ne del partito è, al tempo 
stesso, una forte requisitoria 
contro la direzione del par
tito. 

André Philippe, ora sotto 
inchiesta da parte della 
commissione d i s e i p l i n a-
re, dice: 

1) Il Partito socialista 
^ non è più indipendente ». 
Da (piando il suo segretario 
generale è alla presidenza 
del Consiglio il partito è da 
lui controllato e ridotto a 
strumento di propaganda. 

2) La libertà di discus
sione (ilt'intcriio del partito 
è stata strozzata 

3) Il governo non vuole 
illuminare l'opinione pub
blica e preferisce jar crede
re che la causa dei mali del
la Francia stia nella politica 
sovietica, americana, nel-
l'ONU o nell'Inghilterra. 
« Si crea così la condizione 
psicologica che produce le 
basi obiettive del movimen
to fascista >. 

Pineali è partito stasera 
alla volta di New York. 

AUGUSTO r.AXCAI.OI 

L'O.N.U. non riconosce 
Israele a Gaia 

NEW YORK. 25. — In un 
suo rapporto, pubblicato og
gi. sull'evacuazione « I e l l e 
truppe israeliane dalla zona 
«la esse occupata, il segreta
rio generale del l 'ONU, Dag 
Hammarskjoeld. dichiara che 
le Nazioni Unite non posso 
no ammettere che Israele 
eserciti la propria autorità 
sulla zona «li Gaza, anche se 
tale autorità non riveste ca
rattere militare. 

Hammarskjoeld ha ag
giunto che è impossibile con
ferire alla polizia del l 'ONU. 
qualora «mesta venga invia
ta a presidiare la striscia di 
Gaza, poteri particolarmen
te estesi, senza il consenso 
dell'Egitto. 

(continuazione dalla 1. pag.) 
punti sostanziali era con
forme al progetto gover
nativo. 

Poi vi fu silenzio: il Se 
nato, dopo il 1951, esitò, 
discusse, ma venne l'anti
cipato scioglimento a so
spendere il corso del dise
gno di legge. Nella nuova 
Camera fu ripresentato 
(ed era logico attenderlo) 
il progetto già approvato 
dalla stessa assemblea, con 
firme di deputati non solo 
socialisti e comunisti, ma 
anche socialdemocratici e 
repubblicani. A questo pro
getto si contrapposero al
tre due proposte parla
mentari, una dell'on. Goz
zi, sostanzialmente molto 
affine al testo già appro
vato dalla Camera, ed una 
liberale, nettamente con
trastante. Però solo in que
sto ultimo periodo la di
scussione sulle proposte di 
legge si è fatta vivace 

Ormai (salvo trascura
bili opposizioni) la giusta 
causa non è più negata, il 
valore sociale, giuridico e 
politico della formula è ta
le, la sua « giustizia » (scu
sate il bisticcio) è così evi
dente che nessuno (per 
convinzione la grande mag
gioranza. per opportunità 
una minoranza) osa conte
stare la necessità della sua 
introduzione nella nostra 
legislazione. Solo si cerca 
per traverse vie di insidia
re il principio, introducen
do una formulazione che 
ne implichi la ineffìeenza 
di funzionamento in fatto. 

Eppure dopo tanti anni 
di proroga, molte cose so
no mutate, molte esperien
ze si sono fatte, e tutte 
concorrono a confortare il 
principio della necessità di 
introdurre il principio del
la giusta causa, a difesa 
della impresa agricola e 
quindi della pace sociale IÌ 
della produzione. 

La legislazione inglese 
(da oltre trentanni) , «luci
la francese (da dieci an
ni) e quella svizzera (più 
recente) hanno ammesso il 
principio della giusta cau
sa, senza che nessuna con
seguenza sfavorevole deri
vasse da esso. E dopo la 
proroga del 1948 (proroga 
che è in fondo un'applica
zione della giusta causa, 
nei termini più severi) la 
esperienza è positiva anche 
da noi. La produzione è 
aumentata in questo perio
do, la pace sociale è stata 
ormai assicurata nei cam
pi (il solo sciopero riguar
da aziende a salariati). 
Perchè allora le opposizio
ni nel campo politico, o in 
alcuni settori politici per 
meglio dire, si sono raffor
zate al punto da paventa
re una crisi di governo, 
che nel 1948 non si verifi
cò? Perchè quando i tec
nici e gli economisti vanno 
riconoscendo la positività 
del principio della giusta 

causa, i politici, di solito 
all' avanguardia, passano 
alla retroguardia. 

Poiché nella battaglia di 
idee che si è svolta intor
no alla giusta causa, que
sto momento presenta una 
inversione significativa: la 
minoranza dei tecnici è di
ventata maggioranza (se 
non ancora di numero, cer
to di qualità), e il recente 
fascicolo della « Rivista di 
politica agraria » reca una 
serie di scritti di studiosi 
seri, quali il Bandini, il 
Mazzocchi Alemanni, il 
Tofani, il Cassano, ecc., i 
quali tutti accedono al 
p r i n c i p i o «Iella giusta 
causa. 

E poiché questa è soprat
tutto contestata nel con
tratto di mezzadria, leg
gendo questi scritti spas
sionati si può escludere 
che il < crepuscolo della 
mezzadria », si debba alla 
giusta causa, che anzi ten
derebbe a rallentare la cri
si definitiva di questo con
tratto, ormai sorpassato. 

Motivi tecnici, giuridici, 
economici da oppone alla 
« giusta causa » non ve ne 
sono. Ed allora si tenta di 
ripiegare su quella soluzio
ne che fon. Paolo Bonomi, 
esattamente, qualificò di 
inaccettabile e funerale di 
prima classe » della giusta 
causa. 

Invero, quando si inse
risce tra le giuste cau^e 
quella della « conduzione 
diretta » da parte del pro
prietario del fondo condot
to a mezzadria od a com
partecipazione, o sia pure 
piccolo affitto, si dice cosa 
non solo giuridicamente 
imprecisa (conduzione a 
mezzadria o a comparteci
pazione sono conduzioni 
dirette), ma si commette 
un voluto passo indietro 
tecnico politico e sociale. 
Anche il fascismo aveva 
riconosciuto come progres
so politico e sociale il pas
saggio delle conduzioni a 
salariati a quelle con mez
zadri e compartecipanti. 
Noi oggi ritorneremmo in
dietro sostituendo alle for
me associative delle con
duzioni a salariati! Ed in 
secondo luogo, diciamo 
francamente che una tale 
giusta causa* nega la giu
sta causa. Perchè es.̂ a 
equivale alla disdetta libe
ra: infatti il locatore o 
concedente, che vuole pie
gare l'altro contraente al
le sue richieste, non ha bi
sogno neppure di condurre 
«lirettamento; è sufliciente 
che egli minacci «li con
durre direttamente (il che 
può sempre fare) perche 
l'altro contraente si trovi 
sprovvisto di qualunque 
protezione. Ora la giusta 
causa vuol impedire che, 
dato l'eccesso di richiesta 
della terra (eccesso non 
correggibile), l'offerente si 
trovi in condizioni di quasi 
monopolio di fatto e faccia 

così rinunciare a tutte le 
provvidenze (equo canone, 
quota di riparto, ecc.) sta
bilite dalla legge per met
tere le imprese contadine 
in condizioni di poter v i 
vere. Ma il contraente che 
è sotto la minaccia della 
conduzione diretta, pieghe
rà certamente a qualunque 
richiesta di canone o quote 
di riparto, anche in con
trasto alla legge, nò sarà 
possibile rimediare a que
sta posizione di soggezione 
economica e giuridica, con
sentita dall'introduzione di 
questa pseudo « giusta 
causa ». 

Ed allora è giusto con
cludere: che una tale adul
terazione della giusta cau
sa non può trovare consen
zienti i democratici cristia
ni, se non a condizione di 
una voluta rinuncia al 
pimeipiu. Piincipio che era 
stato attuato dal partito 
popolare in diversi patti 
colonici dell'altro dopo 
guerra; principio che è so
stanzialmente affermato nel 
programma della Demo-
ciazia cristiana «piale usci
to dal Congresso di Roma 
del 1940 e dalla delibera
zione del Consiglio nazio
nale del 1948. 

Motivi per. allontanarci 
(hi quei princìpi non ve ne 
sono: politicamente e so
cialmente possiamo dire 
che una rinuncia sarebbe 
compiuta in pura perdita. 
ed andrebbe a beneficio di 
altri. In ogni modo, il peg
giore errore sarebbe sem
pre quello di un masche
ramento della sostanziale 
rinuncia, quale sarebbe la 
introduzione della condu
zione diretta come causa 
(non posso dire giusta cau
sa) di disdetta. Peggiore 
orrore, perchè nessuno ci 
sarebbe riconoscente di 
questa adulterazione, ma i 
danneggiati contadini sa
prebbero bene sceverare il 
loglio dal grano! 

Eguale ragionamento va
le contro il richiesto anno 
di disdetta libera prima 
della entrata in vigore del
la legge. 

Non è per un malinteso 
amor proprio che confer
mo le posizioni assunte nel 
1948, ma perchè l'espe
rienza e la meditazione mi 
hanno confermato nella 
profonda giustizia, nell'ef
ficacia politica del princi
pio difeso alcuni anni fa 
da pochi, ed oggi ricono
sciuto «lai più. È son certo 
che la Democrazia cristia
na otterrà (come ha otte
nuto) le sue vittorie, bat
tendosi con fede per i prin
cipi di giustizia, che essa 
ha sempre proclamato, e 
non seguendo impossibili 
soluzioni di compromesso. 
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un buon pranzo 

PURCHÉ' NON DISTURBINO LA QUIETE 

Cannoni pi'hmti 
pei* sfmvcnUtÈme i luti fi 

PARIGI. 2-ì. — Nulla impe
disce ai privati cittadini di in
stallare nel loro giardino can
noni •< d'avvertimento-, por 
spaventare i vagabondi o i la
dri. Questo in sostanza è quan
to ha risposto il ministro do^li 
Interni francese a un deputato 
poujadista .il quale gli aveva 
chiesto se era stato previsto 
qualche regolamento a questo 
proposito. 

« Occorre semplicemente — 
ha precisato il ministro — che 
i cannoni non siano installati 
in proprietà chiuse e che non 
disturbino la pubblica quiete-. 

Transatlantico francese 
con reattorìnucleari 

PARIGI, 25. — Il nuovo 
transatlantico di lusso fran
cese «li 55 mila tonnellate 
< Erance » il cui varo è pre
visto per il 1961, sarà proba

bilmente azionato da ener
gia atomica. In tal caso le 
sue caldaie verrebbero sosti
tuite con reattori nucleari. 

I.a France. che dovrebbe 
costare circa 27.360 milioni 
«li franchi (circa 40 miliardi 
di lire) «lovrà compiere 46 
traversate all'anno, alla ve 
locità media di 30 nodi ora
ri. Essa sostituirà l'Ile de 
France e la Libertà sulle l i 
nee transoceaniche. 
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comincia con un buon brodo 

II Dado Liebig, sciolto nel
l'acqua bollente, fornisce la 
sostanza e il sapore del brodo. 
Conditelo, secondo quello 
che avete sottomano, con 
un po' di burro o di olio, 
a Vostro gusto: otterrete 
per l'inizio del pranzo un 
brodo ottimo ed economico. DADO 

LIEBIG 

costa meno di 10 lire 
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